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SOCIAZIONE NAZIONALE SAN PAOLO ITALIA ORATORI E CIRCOLI
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	ANNO SPORTIVO 2009/2010
PASSIONI IN GIOCO - TORNEO DI CALCIO A 11 
REGOLAMENTO GENERALE




1. NORME DI PARTECIPAZIONE

Il Centro Sportivo Italiano di Salerno, l’Anspi e la Pastorale Giovanile Salerno organizzano  un torneo di calcio a 11 diocesano  per le seguenti categorie e fasce d’età:

CALCIO A 11
	Categoria
	Età
	Tempi

di gioco
	Quota di partecipazione
	Termine 

iscrizione
	Inizio 

Campionato

	UNDER 18
	1992 e successivi
	2x 30 minuti
	€ 100,00
	
	12/05/2010

	OPEN
	1991 e precedenti
	2 x 30 minuti
	€ 100,00
	
	12/05/2010


Il Torneo si svolge secondo quanto stabilito dal Regolamento generale della manifestazione pubblicato su “Sport in regola” – Regolamenti e Norme per l’attività sportiva”. 

Si applicano, inoltre, le Norme per l’attività sportiva (NAS) e il Regolamento per la giustizia sportiva (RGS) vigenti, fatte salve le aggiunte e/o le modifiche espressamente contenute nel presente Regolamento.

Per quanto non contemplato nei suddetti regolamenti vigono lo Statuto del CSI e dell’ANSPI e, per quanto non in contrasto, le norme tecniche della Federazione Italiana Gioco Calcio.

Possono partecipare, con un numero illimitato di squadre, le Società sportive affiliate al CSI e all’Anspi  per l’anno sportivo 2009/2010.
Gli atleti partecipanti devono essere tesserati al CSI o all’ANSPI per la disciplina sportiva per la quale gareggiano e per la società di appartenenza in data antecedente alla prima gara alla quale prendono parte.

Le Società che partecipano alla manifestazione con più squadre nella medesima categoria, devono contraddistinguere le stesse con lettere o sigle. Ogni giocatore può partecipare, per la stessa Società e disciplina, in massimo due categorie purché queste non disputino più gare nella stessa giornata.

Non è consentito lo scambio dei giocatori tra le varie squadre della stessa Società nella stessa categoria; gli atleti rimangono vincolati alla squadra con la quale hanno disputato la prima gara in tutti i momenti e le fasi della manifestazione, ivi comprese le finali regionali e nazionali.

La partecipazione di atleti tesserati FIGC è regolata dalle norme di tesseramento pubblicate su “Sport in regola – Regolamenti e Norme per l’attività sportiva”.

2. ISCRIZIONE ALLA MANIFESTAZIONE

Le Società che intendono partecipare devono, inviare le iscrizioni a: salerno@csi-net.it 
La quota di partecipazione comprende le spese relative ai rimborsi arbitrali ed alla gestione del Campionato.

3. FORMULE DI SVOLGIMENTO 
UNDER 18 
–  TRE GIRONI, UNO DA 4 SQUADRE E DUE CINQUE SQUADRE
OPEN

-   TRE GIRONI, UNO DA 4 SQUADRE E DUE DA CINQUE SQUADRE

SI QUALIFICANO PER I QUARTI DI FINALE LE PRIME DUE CLASSIFICATE PER OGNI GIRONE PIU’  LE DUE TERZE CLASSIFICATE A SORTEGGIO

4. CAMPI DI GARA E MODALITA’ PER LA COMPILAZIONE DEI CALENDARI
TORCHIATI

MONTORO INFERIORE

BOLANO

BATTIPAGLIA

MERCATO S. SEVERINO

GAIANO

SEMINARIO METROPOLITANO PONTECAGNANO

BRACIGLIANO

I costi relativi alle quote di fitto campo  e le notizie sulle strutture saranno disponibili dal 12.05.2010.

La C.A.C. si riserva la facoltà di apportare modifiche ai giorni gara e calendari per esigenze organizzative.

5. IDENTIFICAZIONE DEI PARTECIPANTI ALLE GARE 
Oltre che il loro tesseramento al CSI e all’ANSPI, i partecipanti alla gara – atleti, dirigenti, tecnici – devono comprovare all’arbitro anche la loro identità per poter partecipare alle gare.

Il riconoscimento dei partecipanti alle gare può avvenire attraverso:

Tessera CSI o ANSPI con apposta foto dell’atleta e vidimazione da parte della C.A.C. 

Tale modalità di riconoscimento è consentita per le Società che consegneranno alla C.A.C., nei termini e modalità stabiliti, le foto e le copie dei documenti di identità (fronte/retro) degli atleti partecipanti.

Per gli atleti che non hanno compiuto i 15 anni oltre alle foto bisogna consegnare il modello di autocertificazione di identità e copia del documento di identità (fronte/retro) del genitore.

Tessera CSI o ANSPI con apposta foto dell’atleta ed uno dei seguenti documenti: 
· carta di identità

· passaporto

· patente di guida

· permesso di soggiorno

· porto d’armi

· tessera di riconoscimento militare o di servizio civile

· tessera di riconoscimento d’una pubblica amministrazione

· libretto o tessera universitaria

· permesso di soggiorno per stranieri

· foto autenticata rilasciata dalla scuola frequentata, dal Comune di residenza o da un Notaio

· tessera dell’azienda della quale si è dipendenti munita di foto e riportante i dati anagrafici.

In questi casi l’indicazione del tipo e numero del documento di riconoscimento devono essere riportati nell’apposita sezione degli elenchi gara.

Tessera CSI o ANSPI con apposta foto dell’atleta e tessera rilasciata da una Federazione Sportiva Nazionale.
6. SPOSTAMENTI GARA 
Non sono consentiti spostamenti gara; questi possono verificarsi d’ufficio dalla C.A.C. per motivi organizzativi.

7. COMUNICATI UFFICIALI – GIUSTIZIA SPORTIVA - RECLAMI
Tutte le gare s’intendono omologate con la pubblicazione nei Comunicati Ufficiali dei risultati conseguiti sul campo, salvo diversa e motivata deliberazione degli organi giudicanti.

I Comunicati Ufficiali si intendono da tutti conosciuti all’atto della sua pubblicazione che avviene mediante affissione dello stesso all’albo del CSI di Salerno (Lungomare Tafuri c/o Pattinodromo Comunale) e presso la sede dell’ANSPI di Salerno (via Bastioni); una copia sarà disponibile per ogni Società sportiva ed inviata a mezzo posta elettronica.

.

La giustizia sportiva sarà amministrata secondo le modalità, le procedure e i termini e con gli organismi previsti dal Regolamento per la Giustizia Sportiva; le procedure per la presentazione di eventuali reclami sono pubblicate su “Sport in regola”  – Regolamenti e Norme per l’attività sportiva”.

8. MODALITA’ PER LA COMPILAZIONE DELLA CLASSIFICA 
Per ciascuna gara disputata durante il girone all’italiana saranno assegnati i seguenti punti:

· 3 punti per ogni gara vinta 

· 1 punti per ogni gara pareggiata

· 0 punti per ogni gara persa 
9.  COPPA DISCIPLINA
La Coppa Disciplina viene assegnata per ogni torneo alla squadra più corretta e cioè a quella che nel corso dell'intera manifestazione ha registrato il minor numero di sanzioni disciplinari a suo carico.

Per compilare la classifica della Coppa Disciplina vengono assegnati ad ogni squadra per ogni sanzione disciplinare subita i punti previsti dalla Tabella Disciplina pubblicata su “sport in regola” – Regolamenti e Norme per l’attività sportiva”.

Le squadre che totalizzano 80 punti vengono escluse dalla classifica della Coppa Disciplina.

10.  COMPOSIZIONE DELLE SQUADRE - DISTINTE GARA – TEMPI DI ATTESA
	DISCIPLINA
	NUMERO MASSIMO 

DI ATLETI 
	NUMERO MINIMO 

DI ATLETI 
	SOSTITUZIONI

	CALCIO A 11
	20
	7
	VOLANTI


Il dirigente accompagnatore, l’allenatore o il capitano, consegnerà all'arbitro, 30 minuti prima dell’inizio ufficiale della gara, due copie della distinta, compilata correttamente in ogni sua parte. 

Affinché una squadra possa prendere parte alla gara deve essere composta dal numero minimo di atleti sopra indicato; qualora una squadra non possa schierare all’inizio della gara il suddetto numero minimo di atleti previsto, trascorso il tempo d’attesa, l’arbitro non darà inizio alla gara.
I giocatori che svolgeranno il ruolo di portieri dovranno indossare una maglia di colore diverso da quella dei compagni di squadra. 

Eventuali giocatori o dirigenti ritardatari potranno partecipare alle gare solo se sono stati in precedenza indicati in distinta; il riconoscimento sarà fatto appena possibile (alla fine della gara o alla fine del primo tempo regolamentare).

Il tempo d’attesa è fissato per tutte le gare in 30 minuti. Le squadre ritardatarie saranno ammesse a disputare la gara soltanto se entro tale termine saranno nelle condizioni di dare inizio al gioco presentandosi all’arbitro con gli atleti in tenuta di gioco. 

11.  PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 
Un giocatore espulso definitivamente non può più prendere parte alla gara nel corso della quale è stato adottato il provvedimento e dovrà abbandonare immediatamente il terreno di gioco. 

I giocatori espulsi debbono comunque ritenersi squalificati per almeno una giornata effettiva di gara, fatte salve eventuali sanzioni assunte dall’Organo giudicante.

Ferma restando la valutazione dell’arbitro sulla gravità del fallo e sulla sua punibilità con l’espulsione definitiva, di norma l’espulsione temporanea sostituisce a tutti gli effetti l’espulsione definita prevista dalle decisioni I.F.A.B. n° 13 e 14 sulla regola 12 per i seguenti falli:

· sgambetto, trattenuta o altro mezzo illecito su un avversario che, diretto a rete, non ha alcun altro      avversario tra se e la porta (con l’esclusione del portiere) in grado d’intervenire;

· fallo di mano volontario su tiro diretto nello specchio della porta (chiara occasione da rete);

· fallo di mano volontario compreso quello del portiere che si trova fuori dalla propria area di rigore evitando una chiara occasione da rete.

L’espulsione temporanea viene notificata con l’esibizione del cartellino azzurro e comporta il fatto che il giocatore al quale sia stato comminato il provvedimento non possa prendere parte alla gara per un tempo di penalizzazione così stabilito:

	DISCIPLINA
	MINUTI

	CALCIO A 11
	5


Se nel corso del periodo di penalizzazione la squadra del giocatore espulso temporaneamente subisce una rete non potrà reintegrare con un altro giocatore quello colpito dal provvedimento.

Ai fini delle sanzioni disciplinari l’espulsione temporanea viene conteggiata con due ammonizioni le quali si 
sommano alle altre ammonizioni subite.

12.  PALLONI PREVISTI – COLORI MAGLIE – TIME OUT – SOSTITUZIONI GIOCATORI
Ogni Società deve mettere a disposizione dell’arbitro, per ogni gara, almeno 2 palloni regolamentari.

Per il Calcio a 11 è obbligatorio il pallone n. 5 
L’arbitro darà in ogni caso inizio alla gara anche se non tutti i palloni previsti saranno messi a disposizione. 
Le società devono presentarsi con maglie dei colori dichiarati all’atto dell’iscrizione; eventuali variazioni dovranno essere comunicate tempestivamente. 

Se, a giudizio dell’arbitro, i colori delle divise  delle due squadre fossero confondibili, l’obbligo di sostituzione incombe alla società che ha variato i colori senza darne avviso e, nel caso le società si fossero presentate coi colori dichiarati, l’obbligo spetta alla prima nominata. Se la gara non venisse disputata per l’indisponibilità delle divise sostitutive o per l’indisponibilità di palloni, verranno adottati i provvedimenti previsti dal Regolamento di Giustizia Sportiva.

13.  TUTELA SANITARIA 
Ai sensi di quanto previsto dal D.M. 18.2.1982 (G.U. 5.3.82 n° 63), gli atleti dovranno essere in possesso dell’idoneità sanitaria prevista; a tal proposito la delibera applicativa di tale disposizione adottata dal Consiglio nazionale del CSI, nella seduta del 7/8 novembre 1998.

Ogni responsabilità connessa o conseguente l’utilizzo di atleta non sottoposto a visita medica o dichiarato non idoneo alla pratica di attività sportiva è a carico della Società.

Il CSI, l’ANSPI e la Pgs declina ogni responsabilità, ritenendo le Società moralmente e materialmente responsabili d’eventuali inadempienze a quanto sopra citato.

14.  RESPONSABILITA’ 
Il Centro Sportivo Italiano di Salerno, l’ANSPI e la Pgs, declinano ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali danni o incidenti ad atleti o terzi, fatto salvo quanto previsto dalla parte assicurativa del tesseramento.

Per quanto non contemplato dal presente Regolamento, vigono lo Statuto, il Regolamento Organico, i Regolamenti e norme per le attività sportive, le norme sul tesseramento e per quanto con essi non in contrasto, quelle tecniche della F.I.G.C.
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